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1. Scopo e campo di applicazione 

 

La presente procedura ha lo scopo di informare il personale circa le modalità di applicazione definite da 

ACCREDIA del D.Lgs. 10 marzo 2023 n. 24, adottato in attuazione della Direttiva UE 2019/1937 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, recante disposizioni riguardanti la protezione delle 

persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali o dell’Unione Europea di cui siano 

venute a conoscenza in un contesto lavorativo (“whistleblowers” o informatori). 

In particolare la presente procedura si pone l’obiettivo di tutelare pienamente coloro che in buona fede 

segnalano atti illeciti conosciuti nel contesto lavorativo di appartenenza, dal momento che, come indicato al 

Considerando n. 1 della Direttiva UE 1937 del 2019, “chi lavora per un’organizzazione pubblica o privata o è 

in contatto con essa nello svolgimento della propria attività professionale è spesso la prima persona a venire 

a conoscenza di minacce o pregiudizi al pubblico interesse sorti in tale ambito. Nel segnalare violazioni del 

diritto unionale che ledono il pubblico interesse, tali persone (gli «informatori - whistleblowers») svolgono un 

ruolo decisivo nella denuncia e nella prevenzione di tali violazioni e nella salvaguardia del benessere della 

società. Tuttavia, i potenziali informatori sono spesso poco inclini a segnalare inquietudini e sospetti nel timore 

di ritorsioni. In tale contesto, l’importanza di garantire una protezione equilibrata ed efficace degli informatori 

è sempre più riconosciuta a livello sia unionale che internazionale”. 

2. Definizioni 

 

Ai fini della presente procedura si intendono per: 

- Whistleblowing: sistema di segnalazione, ricezione, gestione e accertamento delle informazioni 

relative a violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione europea, nonché, ove appli-

cabile, del Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001 e degli strumenti 

interni adottati dall’ente, delle quali il segnalante sia venuto a conoscenza nel proprio contesto 

lavorativo o professionale.  

- Segnalazione: si intendono le informazioni, compresi i fondati sospetti, su violazioni già com-

messe o non ancora commesse – ma che, sulla base di elementi concreti, potrebbero esserlo – 

nonché su condotte volte ad occultarle (ad esempio l’occultamento o la distruzione di prove).1 

- Segnalante: persona fisica che effettua una segnalazione, rientrando tra i soggetti legittimati dalla 

normativa applicabile, anche quando il rapporto giuridico con l’ente non sia ancora iniziato, sia in 

........... 
 

1Guida Confindustria, § 1.2, «Definizione e contenuto della segnalazione». 
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corso oppure sia cessato, purché le informazioni sulle violazioni siano state acquisite in ragione 

di tale rapporto o comunque nel relativo contesto lavorativo o professionale.  

- Segnalato o persona coinvolta: è il soggetto, persona fisica o giuridica, al quale sono attribuiti 

i fatti oggetto della segnalazione, ovvero il soggetto comunque menzionato nella segnalazione o 

nell’istruttoria quale persona coinvolta, direttamente o indirettamente, nella presunta violazione. 

- Gestore della segnalazione: è il soggetto incaricato di ricevere, esaminare e gestire le segnala-

zioni, individuato dall’ente tra una persona fisica, un ufficio, un organo interno o un soggetto 

esterno, purché dotato di autonomia, imparzialità, indipendenza, adeguata competenza e speci-

fica formazione. Il gestore assicura la riservatezza dell’identità del segnalante, del segnalato, de-

gli eventuali facilitatori, delle persone menzionate, del contenuto della segnalazione e della rela-

tiva documentazione. Ai fini della presente procedura il gestore della segnalazione (di seguito 

indicato nel testo come gestore) corrisponde all’Organismo di Vigilanza. 

- Funzioni ETS: Enti del Terzo settore che hanno stipulato convenzioni con ANAC e il cui compito 

è quello di fornire alle persone segnalanti misure di sostegno e che esercitano, secondo le previ-

sioni dei rispettivi statuti, le attività di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. 

- Facilitatore: colui che assiste la persona nel processo di segnalazione, operando all'interno del 

medesimo contesto lavorativo e il cui intervento deve essere mantenuto riservato e tutelato. A 

titolo esemplificativo, il Facilitatore potrebbe essere il collega dell’area/ufficio della persona se-

gnalante o di un'altra area/ufficio che la assiste in via riservata nel processo di segnalazione, 

oppure potrebbe essere un collega che riveste anche la qualifica di sindacalista se assiste la 

persona segnalante in suo nome, senza rivelare la sigla sindacale. 

- Canale scritto: modalità di presentazione della segnalazione in forma scritta, mediante strumenti 

idonei a garantire la riservatezza, quali, in base alle scelte organizzative dell’ente, una piattaforma 

informatica dedicata oppure un canale analogico/cartaceo strutturato. In caso di canale cartaceo, 

la segnalazione può essere organizzata con modalità tali da separare i dati identificativi del se-

gnalante dal contenuto della segnalazione. La posta elettronica ordinaria e la posta elettronica 

certificata (PEC) non costituiscono canale ammesso per le segnalazioni whistleblowing, in quanto 

non idonee, di per sé, a garantire la riservatezza dell’identità del segnalante.2 

- Canale orale: modalità di presentazione della segnalazione mediante linea telefonica dedicata, 

sistema di messaggistica vocale o, su richiesta del segnalante, incontro diretto con il gestore della 

segnalazione. La segnalazione orale è documentata, previo consenso del segnalante, mediante 

registrazione su dispositivo idoneo alla conservazione e all’ascolto oppure, in assenza di registra-

zione, mediante verbale o resoconto dettagliato verificato, rettificabile e confermato dal segna-

lante. Ai fini della presente procedura il canale orale definito da ACCREDIA come indicato al § 7 

........... 
 

2LG ANAC sul canale interno, § 2.2, «Forma scritta» (posta cartacea e posta elettronica); Guida Confindustria, § 3.1. 
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è quello dell’incontro diretto con il gestore della segnalazione. Non sono pertanto previsti, quali 

autonomi canali orali interni di segnalazione, una linea telefonica dedicata o un sistema di mes-

saggistica vocale. 

- Indagine interna o istruttoria interna: insieme delle attività di verifica, analisi e accertamento 

svolte dal gestore, direttamente o con il supporto di soggetti interni o esterni specificamente au-

torizzati e vincolati alla riservatezza, al fine di valutare la fondatezza dei fatti segnalati. L’istruttoria 

può comprendere l’esame della documentazione, l’acquisizione di informazioni, l’audizione di sog-

getti informati sui fatti e ogni altra attività utile, nel rispetto dei principi di obiettività, competenza, 

diligenza professionale e minimizzazione dei dati. Al gestore non compete la decisione finale sulle 

responsabilità individuali né l’adozione di eventuali provvedimenti disciplinari o gestionali conse-

guenti.  

- Procedibilità della segnalazione: verifica preliminare della sussistenza dei presupposti sogget-

tivi e oggettivi previsti dalla disciplina whistleblowing. La segnalazione è procedibile quando il 

segnalante rientra tra i soggetti legittimati e l’oggetto della segnalazione è riconducibile all’ambito 

di applicazione della normativa. Tale verifica precede la distinta valutazione di ammissibilità, volta 

ad accertare che i fatti segnalati siano esposti in modo sufficientemente chiaro, specifico e circo-

stanziato. 

 

3. Documenti di riferimento 

3.1. Documenti interni 

 

– RG-07 “Codice Etico e di Condotta di ACCREDIA”, nella versione vigente; 

– RG-17 “Modello di Organizzazione e di Gestione e Controllo ex Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 

231”, nella versione vigente; 

– Piano Triennale per la Trasparenza e l’Anticorruzione redatto da ACCREDIA su base volontaria ed 

allegato al Modello di Organizzazione e di Gestione e Controllo, nella versione vigente; 

– PG-10 “Gestione dei reclami e segnalazioni”, nella versione vigente. 

Nota bene: La presente procedura disciplina un canale di segnalazione unico e distinto da quello previsto 

dalla PG-10 per la gestione dei reclami e delle segnalazioni ordinarie: il canale whistleblowing è dedicato alle 
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segnalazioni di cui al D.Lgs. 24/2023 ed è idoneo a ricevere anche le segnalazioni di condotte rilevanti ai fini 

del D.Lgs. 231/2001 e di violazioni del MOG 231 (cfr. § 5).3 

  

3.2. Documenti normativi 

– DIRETTIVA (UE) 2019/1937 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 23 ottobre 2019 
riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione; 

– D.Lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del 
diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni 
delle disposizioni normative nazionali”; 

– D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, 
delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica”; 

– Regolamento Europeo sulla Protezione dei Dati (UE) N. 2016/679 (GDPR) e d.lgs. n. 196 del 30 giugno 
2003 adeguato alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 tramite il Decreto legislativo 10 agosto 
2018, n. 101; 

– D.Lgs. 30 dicembre 2025, n. 211, che ha modificato il D.Lgs. 24/2023 estendendo la tutela del whistle-
blower alle persone che segnalano violazioni delle misure restrittive dell’Unione europea.4 

3.3. Documenti guida 

La presente procedura considera anche le indicazioni contenute nei seguenti autorevoli documenti emessi 

dalle relative organizzazioni a seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. 24/2023: 

– Linee Guida di ANAC del 12 luglio 2023 (Delibera n. 311/2023) “Linee guida in materia di protezione 

delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone che se-

gnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. Procedure per la presentazione e gestione 

delle segnalazioni esterne”; 

– Linee Guida di Confindustria del 27 ottobre 2023 “NUOVA DISCIPLINA ‘WHISTLEBLOWING’ - 

GUIDA OPERATIVA PER GLI ENTI PRIVATI”; 

– Linee Guida di ANAC sul canale interno di segnalazione, adottate con Delibera n. 478 del 26 no-

vembre 2025, che integrano e completano le Linee Guida del 12 luglio 2023 con specifico riferi-

mento all’istituzione e gestione del canale interno nei soggetti privati; 

........... 
 

3Cfr. LG ANAC sul canale interno (Delibera n. 478/2025), Approfondimento 1, «Unicità del canale di segnalazione»; Guida Confindustria 

(ed. maggio 2026), § 4.1. 

4D.Lgs. 30 dicembre 2025, n. 211; cfr. Guida Confindustria (ed. maggio 2026), § 1.2. 
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– Linee Guida di Confindustria “Nuova disciplina whistleblowing – Guida operativa per gli enti privati”, 

edizione di maggio 2026.5 

4. Persone che possono effettuare le segnalazioni 

Le categorie di persone che possono avvalersi del diritto di presentare segnalazioni possono essere le 

seguenti: 

a) tutti i lavoratori subordinati alle dirette dipendenze di ACCREDIA con contratto di apprendistato, a tempo 

determinato e indeterminato, anche nel periodo di prova; 

b) le persone che sono state selezionate per colloqui di lavoro e che non hanno superato tale fase, le quali 

possono essere venute a conoscenza di eventuali circostanze illecite apprese nella fase di selezione; 

c) i lavoratori autonomi e parasubordinati che hanno rapporti continuativi con ACCREDIA (ad esempio 

Ispettori, Esperti Tecnici, ecc…); 

d) i lavoratori o i collaboratori alle dipendenze di organizzazioni che forniscono beni o servizi ad ACCRE-

DIA (es. ditte appaltatrici); 

e) i liberi professionisti e i consulenti che prestano la propria attività presso ACCREDIA; 

f) gli stagisti; 

g) i Componenti degli Organi Istituzionali di ACCREDIA; 

h) i lavoratori che hanno cessato il rapporto di lavoro con ACCREDIA e che hanno acquisito informazioni 

sulle violazioni nel corso del rapporto stesso. 

La procedura non riguarda invece gli utenti esterni delle attività gestite da ACCREDIA, che possono effettuare 

segnalazioni nelle altre modalità previste dalle procedure in vigore per reclami e segnalazioni. 

5. Tipologie di irregolarità oggetto di segnalazione 

 

La presente procedura fa riferimento, come previsto dal D.Lgs. n. 24 del 10 marzo 2023, alle segnalazioni 

circostanziate di condotte illecite e fondate su elementi di fatto precisi e concordanti, o di violazioni del Modello 

di Organizzazione e di Gestione e Controllo di ACCREDIA, di cui i segnalanti siano venuti a conoscenza in 

ragione delle funzioni svolte. 

........... 
 

5LG ANAC sul canale interno, Delibera n. 478 del 26 novembre 2025; Guida Confindustria “Nuova disciplina whistleblowing – Guida 

operativa per gli enti privati”, ed. maggio 2026. 



 

 

Procedura per l’esercizio del Whistleblowing 
 
 

9/23

DATA DI APPROVAZIONE 16-07-2026 SIGLA PG-10-01 REV. 02 

Ciò implica che la segnalazione relativa al whistleblowing può riguardare sia violazioni alla legge che atti 

contrari alle regole interne che ACCREDIA ha adottato in autonomia (es. Codice Etico e di Condotta, 

Regolamenti, contratti in vigore, buone prassi, ecc…). 

In tale ambito, possono essere oggetto di segnalazione le seguenti violazioni se le stesse ledono l’interesse 

pubblico o l’integrità di ACCREDIA: 

1. illeciti amministrativi, contabili, civili o penali di cui siano venuti a conoscenza durante il rapporto di 

lavoro e riferibili allo stesso; 

2. violazioni del Modello di Organizzazione e di Gestione e Controllo di ACCREDIA, Codice Etico e di 

Condotta, Piano Triennale per la Trasparenza e l’Anticorruzione; 

3. violazioni in materia di concorrenza e aiuti di stato; 

4. altri comportamenti attivi od omissivi riferibili al contesto lavorativo e che possono ledere l’interesse 

pubblico, l’integrità o la reputazione di ACCREDIA. 

Le disposizioni della presente procedura non si applicano: 

• alle contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della persona 

segnalante; 

• alle segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria; 

• alle segnalazioni riferite a violazioni in materia di sicurezza nazionale. 

La presente procedura è orientata a fornire protezione solo alle persone che effettuano segnalazioni in buona 

fede. Infatti, come indicato al Considerando n. 32 della Direttiva UE 1937/2019, “per beneficiare della 

protezione della direttiva, le persone segnalanti dovrebbero avere ragionevoli motivi, alla luce delle circostanze 

e delle informazioni di cui dispongono al momento della segnalazione, che i fatti che segnalano sono veri. Tale 

requisito è una garanzia essenziale contro le segnalazioni dolose e futili o infondate, in modo da garantire che 

le persone che, al momento della segnalazione, hanno fornito deliberatamente e scientemente informazioni 

errate o fuorvianti, siano escluse dalla protezione”. 

6. Destinatario delle segnalazioni 

 

ACCREDIA ha individuato nell’OdV (con esclusione del componente con la qualifica di compliance officer) il 

destinatario delle segnalazioni in materia di whistleblowing, a cui è stato assegnato uno specifico incarico, 

debitamente formalizzato per il ruolo di gestore delle segnalazioni, considerato il fatto che l’OdV già possiede 

i requisiti richiesti dalla disciplina in esame che, come previsto anche dal Decreto, è parte integrante del 

Modello Organizzativo 231, sulla cui osservanza l’OdV è chiamato a vigilare. 

Il canale di segnalazione whistleblowing così individuato è unico e idoneo a ricevere anche le segnalazioni di 

condotte rilevanti ai fini del D.Lgs. 231/2001 e di violazioni del MOG 231: non sono pertanto previsti canali 
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distinti per le segnalazioni 231, che confluiscono nel medesimo canale nel rispetto delle tutele della disciplina 

whistleblowing.6 

Le segnalazioni oggetto della presente procedura sono ricevute dal Presidente dell’OdV di ACCREDIA che ha 

l’obbligo di darne immediata comunicazione anche agli altri Componenti dell’OdV, nell’ambito di una riunione 

collegiale nel corso della quale esaminare la segnalazione stessa. 

Autonomia del gestore, conflitto di interessi e sostituto. La gestione delle segnalazioni e l’esito 

dell’istruttoria sono rimessi all’autonoma e indipendente valutazione del gestore e non sono subordinati al 

previo esame di altri organi o funzioni apicali dell’ente, al quale non competono poteri di supervisione o decisori 

sulla singola segnalazione; l’organo di indirizzo dell’ente (il Consiglio Direttivo) svolge unicamente un’attività 

di monitoraggio generale sul corretto funzionamento della procedura. 

Qualora la segnalazione riguardi uno dei Componenti dell’OdV, questi ha l’obbligo di astenersi e la 

segnalazione è gestita collegialmente dagli altri Componenti. 

ACCREDIA individua preventivamente nel Compliance Officer il sostituto del gestore, dotato dei medesimi 

requisiti di legge, per i casi in cui l’intero OdV versi in conflitto di interessi. Ove anche il sostituto si trovi in 

conflitto di interessi, il segnalante può rivolgersi al canale di segnalazione esterno istituito presso l’ANAC.7 

7.  Canali e modalità per effettuare le segnalazioni 

Le segnalazioni possono essere effettuate nelle seguenti modalità: 

– in forma scritta mediante lettera raccomandata indirizzata al Presidente dell’OdV; 

– in forma orale, su richiesta del segnalante, attraverso un incontro diretto con il Presidente dell’OdV, 
quale modalità ulteriore da fissare entro un termine ragionevole. 

In merito al contenuto della segnalazione, è opportuno che il segnalante indichi con precisione le seguenti 

circostanze: 

• le proprie generalità, la tipologia di rapporto con ACCREDIA e i propri dati di contatto; 

• una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione; 

• se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sarebbero stati commessi i fatti segnalati; 

• se conosciute, le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto che ha posto in 
essere i fatti segnalati (ad esempio la qualifica o il settore in cui svolge l’attività); 

• l’indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione; 

• eventuali documenti che possano confermare la fondatezza dei fatti riportati. 

Per la formalizzazione della segnalazione, il segnalante può utilizzare il modulo MD-10-02, disponibile sul sito 

web di ACCREDIA nella sezione “Segnalazioni whistleblowing”. 

........... 
 

6LG ANAC sul canale interno, Approfondimento 1, «Unicità del canale»; Guida Confindustria, § 4.1. 

7LG ANAC sul canale interno, § 3.1 (requisiti e autonomia del gestore) e § 3.3 (conflitto di interessi e assenza del gestore); Guida 

Confindustria, § 3.2 e § 4.2. 
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ACCREDIA, in considerazione della propria dimensione organizzativa, del contesto e del livello di sicurezza e 

riservatezza assicurato dalle soluzioni adottate, ha ritenuto non necessaria l’adozione di una piattaforma 

informatica, mantenendo per la forma scritta il canale analogico cartaceo (sistema della tripla busta) con le 

relative misure di sicurezza.  

Le segnalazioni a mezzo raccomandata devono essere spedite all’attenzione del Presidente dell’OdV 

all’indirizzo Studio Legale e Commerciale Montemarano, Via di Santa Costanza 27 – 00198 Roma. 

La segnalazione dev’essere inserita in due buste chiuse, includendo nella prima la sezione A del modulo MD-

10-02 contenente i dati identificativi del segnalante unitamente alla copia di un documento di identità (tale 

busta riporterà all’esterno la dicitura “dati anagrafici del segnalante”); nella seconda, la sezione B del modulo 

MD-10-02 relativa all’oggetto della segnalazione (tale busta riporterà all’esterno la dicitura “oggetto della 

segnalazione”); entrambe le buste dovranno poi essere inserite in una terza busta riportando, all’esterno, la 

dicitura “riservata al gestore della segnalazione”. 

L’apertura della busta contenente i dati anagrafici e l’accesso del gestore all’identità del segnalante sono 

consentiti solo se strettamente necessari ai fini istruttori e sono oggetto di apposita annotazione, con 

indicazione delle ragioni che li hanno resi necessari.8 

La persona segnalante che intenda effettuare la segnalazione in forma orale può richiedere un incontro diretto 

con il Presidente dell’OdV contattando il numero telefonico +39 0686215861, da utilizzare esclusivamente per 

la richiesta di fissazione dell’appuntamento e non per l’esposizione del contenuto della segnalazione. 

In sede di richiesta, il segnalante dovrà fornire esclusivamente i dati di contatto necessari per l’organizzazione 

dell’incontro, evitando di anticipare telefonicamente il contenuto della segnalazione. Il Presidente dell’OdV 

provvede a fissare l’incontro entro 10 giorni lavorativi dalla richiesta, concordando con il segnalante data, ora 

e luogo o modalità di svolgimento idonee a garantire la riservatezza. 

L’incontro può svolgersi in presenza fisica oppure, ove concordato con il segnalante e sempre nel rispetto 

delle garanzie di riservatezza, mediante collegamento audiovisivo da remoto o telefonico. 

In caso di incontro, in presenza o mediante collegamento telefonico, essendo tali incontri di regola non 

registrati, il Presidente dell’OdV predispone un verbale dell’incontro che viene controfirmato dal segnalante, 

che ne riceve una copia fisica o informatica all’indirizzo di posta elettronica comunicato dal segnalante al 

Presidente dell’OdV.  

Se l’incontro si svolge mediante collegamento audiovisivo da remoto lo stesso, previo consenso del 

segnalante, può essere registrato e, in tal caso, il video prodotto in automatico dalla piattaforma utilizzata per 

il collegamento viene inviato all’indirizzo di posta elettronica comunicato dal segnalante al Presidente dell’OdV. 

Nel caso in cui il segnalante neghi il consenso alla registrazione, il Presidente dell’OdV predispone un verbale 

........... 
 

8LG ANAC sul canale interno, § 3.5, punto 2 (registrazione dell’accesso del gestore all’identità del segnalante). 
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dell’incontro che viene inviato al segnalante all’indirizzo di posta elettronica comunicato dal segnalante al 

Presidente dell’OdV e dovrà essere controfirmato dal Segnalante e restituito al Presidente. 

Nel verbale, anche in eventuale forma di video registrazione, devono essere riportati tutti gli elementi essenziali 

della segnalazione come sopra individuati e deve essere fatta menzione dell’eventuale allegazione di 

documenti che possano confermare la fondatezza dei fatti riportati. 

A tutela della riservatezza del segnalante, l’incontro si svolge in un luogo esterno alle sedi di ACCREDIA, 

individuato dal Presidente dell’OdV d’intesa con il segnalante, purché idoneo ad assicurare condizioni di 

riservatezza, sicurezza e adeguata documentazione della segnalazione. Di regola, l’incontro può essere 

fissato presso lo Studio Legale e Commerciale Montemarano, Via di Santa Costanza 27 –Roma o Piazza 

Quattro Novembre 6 - Milano, ovvero in altro luogo concordato che presenti analoghe garanzie di riservatezza. 

Qualora la segnalazione interna sia presentata a un soggetto diverso dal gestore individuato da ACCREDIA e 

sia evidente che si tratti di segnalazione whistleblowing (ad esempio esplicitata la dicitura “whistleblowing” 

sulla busta o nell’oggetto o nel testo della comunicazione), la stessa dev’essere trasmessa dalla funzione 

ricevente, entro sette giorni dal suo ricevimento e senza trattenerne copia, al Presidente dell’OdV, dando 

contestuale notizia della trasmissione alla persona segnalante se individuabile. 

Segnalazione trasmessa a una pluralità di destinatari. Qualora la segnalazione sia inviata contestualmente 

ad una pluralità di soggetti tutti interni all’ente, essa è trattata alla stregua di una segnalazione trasmessa a 

soggetto non competente ed è inoltrata al Presidente dell’OdV con le medesime modalità sopra previste, 

dandone notizia al segnalante. Qualora invece la segnalazione sia inviata, oltre che al gestore, anche a un 

numero elevato di soggetti esterni, l’OdV richiede appositi chiarimenti al segnalante e valuta se ricorra una 

divulgazione pubblica ai sensi dell’art. 15 del Decreto (cfr. § 12).9 

8. Azioni successive al ricevimento della segnalazione 

Ricevuta la segnalazione, il Presidente dell’OdV provvede secondo le seguenti modalità: 

 

a) rilascia alla persona segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla data di 

ricezione; 

b) rilascia al segnalante apposita informativa sul trattamento dei dati personali; 

c) mantiene i contatti con la persona segnalante e può richiedere a quest'ultima, se necessario, integra-

zioni; 

d) stabilisce gli approfondimenti e gli interventi necessari a seguito delle segnalazioni ricevute; 

........... 
 

9LG ANAC sul canale interno, § 3.7, «Segnalazione trasmessa a una pluralità di soggetti»; art. 15 D.Lgs. 24/2023; Guida Confindustria, 

§ 11.1 e § 1.2. 
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e) fornisce riscontro al segnalante entro tre mesi dalla data dell’avviso di ricevimento ovvero, in mancanza 

di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla presentazione della segna-

lazione.10 

In particolare, una volta ricevuta la segnalazione, il Presidente dell’OdV con il supporto degli altri Componenti 

procede all’esame preliminare della segnalazione ricevuta. Durante tale fase, è necessario che il gestore della 

segnalazione valuti la procedibilità e successivamente l'ammissibilità della stessa. 

L’istruttoria e il relativo esito sono rimessi all’autonoma e indipendente valutazione del gestore della 

segnalazione.11 

La segnalazione si considera procedibile se ricorrono i presupposti soggettivi e oggettivi per effettuare una 

segnalazione interna, vale a dire che il segnalante sia un soggetto legittimato ad effettuare la segnalazione e 

che l’oggetto della stessa rientri tra gli ambiti di applicazione della disciplina. 

La segnalazione si considera ammissibile se risultano chiare le informazioni relative a: 

• le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione e, quindi, una 

descrizione dei fatti oggetto della segnalazione, che contenga i dettagli relativi alle notizie circostanziali 

e, ove presenti, anche le modalità attraverso cui il segnalante è venuto a conoscenza dei fatti; 

• le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui attribuire i fatti segnalati. 

L’OdV valuterà in particolare: 

• se la segnalazione ha lo scopo di sottoporre all’attenzione di ACCREDIA un comportamento che pone 

a rischio la sua attività o i terzi, e non una mera lamentela; 

• se l’oggetto della segnalazione è già stato valutato in passato da ACCREDIA, o addirittura dall’Autorità 

Giudiziaria Competente; 

• se la segnalazione contiene sufficienti elementi per poter essere verificata o se, al contrario, risulta 

troppo generica e priva degli elementi necessari per una successiva indagine. 

L’OdV, valutata la segnalazione come una semplice lamentela personale o verificato che il fatto riportato è già 

stato riscontrato da ACCREDIA o dall’Autorità Giudiziaria Competente, procederà all’archiviazione della 

segnalazione, informandone comunque il segnalante. 

Allo stesso modo il Presidente dell’OdV contatterà il segnalante qualora ritenesse la segnalazione 

eccessivamente generica, al fine di chiedere di fornire elementi utili all’indagine. Il Presidente dell’OdV, poi, 

dopo essersi consultato con gli altri Componenti dell’OdV, procederà all’archiviazione della segnalazione nel 

caso in cui non siano forniti elementi ulteriori o siano comunque forniti elementi ritenuti insufficienti. 

Si considerano inammissibili le segnalazioni nei seguenti casi: 

........... 
 

10Art. 5, co. 1, lett. d), D.Lgs. 24/2023; LG ANAC sul canale interno, § 3.5; Guida Confindustria, § 4.2, «Riscontro al segnalante». 

11LG ANAC sul canale interno, § 3.1, «I requisiti del gestore»; Guida Confindustria, § 4.2. 
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• mancanza dei dati che costituiscono gli elementi essenziali della segnalazione; 

• manifesta infondatezza degli elementi di fatto riconducibili alle violazioni tipizzate dal legislatore; 

• esposizione di fatti di contenuto generico tali da non consentirne la loro comprensione ai Componenti 

dell’OdV; 

• produzione di sola documentazione senza la descrizione della segnalazione vera e propria di violazioni, 

salvo il caso in cui dalla documentazione ricevuta non si evinca il corretto svolgimento dei fatti e il sog-

getto autore dell’illecito. 

In difetto dei requisiti di procedibilità e ammissibilità, l’OdV provvede ad archiviare la segnalazione, 

conservando evidenza della tracciabilità delle motivazioni a supporto. 

Se la segnalazione è procedibile e ammissibile, l’OdV assicura che siano effettuate tutte le opportune verifiche 

sui fatti segnalati, garantendo tempestività e rispetto dei principi di obiettività, competenza e diligenza 

professionale. 

A tale scopo, ACCREDIA, in ossequio ai principi generali di autonomia e indipendenza dell’OdV riconosciuti 

dal Modello di Organizzazione e di Gestione e Controllo, riconosce all’OdV la facoltà di ricorrere alla 

collaborazione con tutte le funzioni aziendali, ad esempio attraverso la richiesta di condivisione di specifiche 

informazioni e documenti, nonché quella più generale di utilizzare tutti i poteri attribuiti all’OdV dal Modello 

stesso, nel rispetto dell’art. 6 del D. Lgs. 231/01. In tale circostanza, al fine di garantire gli obblighi di 

riservatezza richiesti dalla normativa, l’OdV deve procedere ad oscurare ogni tipologia di dato che possa 

consentire l'identificazione della persona segnalante o di ogni altra persona coinvolta. 

Una volta completata l’attività di accertamento, il Presidente dell’OdV di concerto con gli altri Componenti può: 

– archiviare la segnalazione perché infondata, motivandone le ragioni e dandone comunicazione scritta 

al segnalante; 

– dichiarare fondata la segnalazione e rivolgersi agli organi e funzioni interne competenti per i relativi 

interventi, di regola nella persona del Direttore Generale, con possibilità, a seconda del contenuto della 

segnalazione, di informare altre figure dell’ente. 

All’OdV, non compete alcuna valutazione in ordine alle responsabilità individuali e agli eventuali successivi 

provvedimenti o procedimenti conseguenti. 

In merito al termine dei tre mesi per il riscontro al segnalante, non è necessario concludere l’attività di 

accertamento entro i tre mesi, considerando che possono sussistere fattispecie che richiedono, ai fini delle 

verifiche, un tempo maggiore. Pertanto, si tratta di un riscontro che, alla scadenza del termine indicato, può 

essere definitivo se l’istruttoria è terminata oppure di natura interlocutoria sull’avanzamento dell’istruttoria, 

ancora non ultimata. In tal caso, al segnalante saranno comunicati gli esiti finali dell’istruttoria entro un termine 

massimo di sei mesi dalla conclusione della stessa. 

L’OdV dovrà mantenere un registro delle segnalazioni ricevute e che siano state valutate come fondate e 

redigere un verbale in cui vengano annotate le motivazioni dei provvedimenti assunti. 
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8.1 Gestione delle segnalazioni anonime 

Le segnalazioni anonime, ove puntuali, circostanziate e supportate da idonea documentazione, possono 

essere trattate da ACCREDIA alla stregua delle segnalazioni ordinarie, in conformità ai regolamenti interni 

eventualmente applicabili.  

In ogni caso, le segnalazioni anonime sono registrate e gestite dal gestore della segnalazione e la relativa 

documentazione è conservata a cura dello stesso. Qualora il segnalante anonimo venga successivamente 

identificato e abbia subito ritorsioni in ragione della segnalazione, allo stesso sono garantite le tutele previste 

dalla disciplina whistleblowing.12 

9. Tutela della riservatezza 

L’identità del segnalante e di eventuali facilitatori e qualsiasi altra informazione da cui essa può evincersi, 

direttamente o indirettamente, non possono essere rivelate, senza il consenso espresso dal segnalante 

stesso, a persone diverse dai Componenti dell’OdV, che a loro volta sono autorizzate a trattare tali dati, nel 

rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali. 

Ai segnalanti e ai facilitatori sarà inviata opportuna informativa sul trattamento dei dati personali (si veda 

Allegato 1). 

Nell’ambito dell’eventuale procedimento disciplinare scaturito dalla segnalazione, l’identità del segnalante non 

può essere rivelata, ove la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e 

ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in 

tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell’identità del segnalante sia indispensabile per la difesa 

dell’incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo con il consenso 

espresso del segnalante alla rivelazione della propria identità. 

In tali casi, è dato preventivo avviso al segnalante, mediante comunicazione scritta, delle ragioni che rendono 

necessaria la rivelazione della sua identità ai fini del procedimento disciplinare. Qualora il segnalante neghi il 

proprio consenso, la segnalazione non potrà essere utilizzata nel procedimento disciplinare, che non potrà 

essere avviato o proseguito in assenza di elementi ulteriori sui quali fondare la contestazione.13 

10. Possibilità di segnalazione esterna 

 

Il soggetto/persona segnalante può avvalersi, oltre che del canale interno, anche del canale esterno messo a 

disposizione da ANAC Autorità Nazionale Anticorruzione nel caso in cui: 

........... 
 

12LG ANAC sul canale interno, § 3.5; art. 16, co. 4, D.Lgs. 24/2023; Guida Confindustria, § 4.2, «Ricezione della segnalazione». 

13Art. 12, co. 5, D.Lgs. 24/2023; Guida Confindustria, § 6.1. 



 

 

Procedura per l’esercizio del Whistleblowing 
 
 

16/23

DATA DI APPROVAZIONE 16-07-2026 SIGLA PG-10-01 REV. 02 

a) non sia prevista, nell'ambito del contesto lavorativo, l'attivazione obbligatoria del canale di segnalazione 

interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non sia attivo o, anche se attivato, non sia conforme alle 

disposizioni di legge; 

b) la persona segnalante abbia già effettuato una segnalazione interna e la stessa non abbia avuto seguito; 

c) la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, alla 

stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa determinare il rischio 

di ritorsione; 

d) la persona segnalante abbia fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo 

imminente o palese per il pubblico interesse. 

La segnalazione ad ANAC si effettua tramite la piattaforma informatica messa a disposizione dalla stessa 

ANAC oppure in forma scritta od orale (attraverso linee telefoniche e altri sistemi di messaggistica vocale), o, 

se la persona lo richieda, anche attraverso un incontro in presenza fissato in un tempo ragionevole. L’ANAC 

deve dare riscontro alla persona segnalante entro tre mesi o, se ricorrono giustificate e motivate ragioni, sei 

mesi dalla data di avviso di ricevimento della segnalazione esterna o, in mancanza di detto avviso, dalla 

scadenza dei sette giorni dal ricevimento. 

Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito www.anticorruzione.it. 

11. Conservazione della documentazione relativa alle segnalazioni 

 

Le segnalazioni e la relativa documentazione sono conservate per il tempo necessario al trattamento della 

segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell'esito finale 

della procedura di segnalazione. 

Quando, su richiesta della persona segnalante, la segnalazione è effettuata oralmente nel corso di un incontro 

con il Presidente dell’OdV, per la stessa, previo consenso della persona segnalante, si applicano le 

disposizioni riportate al § 7. 

In caso di verbale, la persona segnalante può verificare, rettificare e confermare il verbale dell'incontro 

mediante la propria sottoscrizione. 

12. Tutele previste a favore del segnalante e del segnalato 

 

La persona segnalante non può subire alcuna ritorsione per effetto della segnalazione effettuata. I 

comportamenti ritorsivi, inoltre, costituiscono grave illecito disciplinare e pertanto sono sanzionati da 

ACCREDIA, previa indicazione anche da parte dell’OdV. 
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Il divieto di comportamenti ritorsivi si applica anche nei confronti dei “facilitatori” del segnalante, vale a dire le 

persone che assistono il segnalante nel processo di segnalazione e che operano all'interno del medesimo 

contesto lavorativo, nonché delle persone che operano all’interno del medesimo contesto lavorativo e che 

sono legate al segnalante da un vincolo di affetto stabile o di parentela fino al quarto grado, nonché infine dei 

colleghi di lavoro della persona segnalante che lavorano nel medesimo contesto lavorativo della stessa e che 

hanno con detta persona un rapporto abituale e corrente. 

Le tutele si applicano altresì agli enti di proprietà del segnalante, del denunciante o di chi effettua una 

divulgazione pubblica, in via esclusiva o in compartecipazione maggioritaria, nonché agli enti presso i quali 

tali soggetti prestano la propria attività lavorativa.14 

Si considerano ritorsioni, a titolo non esaustivo, le seguenti misure: 

a) il licenziamento, la sospensione o misure equivalenti; 

b) la retrocessione di grado o la mancata promozione; 

c) il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello stipendio, la modifica 

dell'orario di lavoro; 

d) la sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell'accesso alla stessa; 

e) le note di merito negative o le referenze negative; 

f) l'adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria; 

g) la coercizione, l'intimidazione, le molestie o l'ostracismo; 

h) la discriminazione o comunque il trattamento sfavorevole; 

i) la mancata conversione di un contratto di lavoro a termine in un contratto di lavoro a tempo 

indeterminato, laddove il lavoratore avesse una legittima aspettativa a detta conversione; 

l) il mancato rinnovo o la risoluzione anticipata di un contratto di lavoro a termine; 

m) i danni, anche alla reputazione della persona, in particolare sui social media, o i pregiudizi economici o 

finanziari, comprese la perdita di opportunità economiche e la perdita di redditi; 

n) l'inserimento in elenchi impropri sulla base di un accordo settoriale o industriale formale o informale, 

che può comportare l'impossibilità per la persona di trovare un'occupazione nel settore o nell'industria 

in futuro; 

o) la conclusione anticipata o l'annullamento del contratto di fornitura di beni o servizi; 

p) l'annullamento di una licenza o di un permesso; 

q) la richiesta di sottoposizione ad accertamenti psichiatrici o medici. 

........... 
 

14Art. 3 D.Lgs. 24/2023; Guida Confindustria, § 6, «Tutela del segnalante e dei soggetti a esso assimilati». 
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Eventuali comportamenti ritorsivi nei confronti del segnalante e dei facilitatori e delle altre persone tutelate 

sono sanzionati secondo i criteri definiti nel Modello di Organizzazione e di Gestione e Controllo di ACCREDIA, 

che recepiscono le possibili sanzioni previste da ANAC per violazione della legge sul whistleblowing. 

Presunzione dell’intento ritorsivo. Nei procedimenti dinanzi all’ANAC, nonché nei procedimenti giudiziari e 

amministrativi, l’intento ritorsivo si presume: una volta che il segnalante abbia dimostrato di avere effettuato 

una segnalazione e di avere subito, a seguito della stessa, una misura pregiudizievole, spetta a chi ha adottato 

la misura provare che essa è dovuta a ragioni estranee alla segnalazione. Tale presunzione opera a favore 

del solo segnalante e non anche dei facilitatori e degli altri soggetti assimilati, i quali devono dimostrare il nesso 

tra la misura subita e la segnalazione.15 

Limitazioni di responsabilità, rinunce e transazioni. Ai sensi dell’art. 20 del Decreto, non è punibile, né in 

sede penale né civile o amministrativa, il segnalante che riveli o diffonda informazioni coperte dall’obbligo di 

segreto (d’ufficio, professionale, scientifico e industriale), dal dovere di fedeltà, dalla tutela del diritto d’autore 

o dalla protezione dei dati personali, a condizione che, al momento della rivelazione, vi fossero fondati motivi 

per ritenere le informazioni necessarie a svelare la violazione e che la segnalazione sia stata effettuata nel 

rispetto delle condizioni previste dal Decreto. Resta ferma la responsabilità per condotte non collegate alla 

segnalazione, non strettamente necessarie a rivelare la violazione o che configurino un’acquisizione illecita di 

informazioni o l’accesso illecito a documenti. Sono inoltre vietate le rinunce e le transazioni aventi ad oggetto 

i diritti e i mezzi di tutela previsti dal Decreto, salvo che intervengano nelle sedi protette di cui all’art. 2113, 

quarto comma, del codice civile.16 

Il segnalante perde la protezione qualora sia accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità 

penale del segnalante per i reati di diffamazione o di calunnia o nel caso in cui tali reati siano commessi con 

la denuncia all’Autorità Giudiziaria o contabile, nonché in caso di responsabilità civile per lo stesso titolo per 

dolo o colpa grave. In entrambe le ipotesi alla persona segnalante o denunciante potrà essere irrogata una 

sanzione disciplinare nel rispetto delle disposizioni dello Statuto dei lavoratori, del CCNL applicato e del 

Regolamento Interno del Personale di ACCREDIA. 

Coordinamento con il sistema disciplinare del MOG 231. Il sistema disciplinare del Modello di 

Organizzazione e di Gestione e Controllo di ACCREDIA sanziona, oltre alla commissione di ritorsioni, anche 

l’ostacolo – anche solo tentato – alla segnalazione e la violazione dell’obbligo di riservatezza, nonché, ove di 

competenza dell’organo di indirizzo, la mancata istituzione del canale, la mancata o difforme adozione delle 

procedure e la mancata verifica e analisi delle segnalazioni ricevute.17 

........... 
 

15Guida Confindustria, § 6.2, «Il divieto e la protezione contro le ritorsioni». 

16Art. 20 D.Lgs. 24/2023; Guida Confindustria, § 6.3, «Le limitazioni di responsabilità per il segnalante», e § 6.4, «Rinunce e transazioni». 

17LG ANAC sul canale interno, Approfondimento 1, § 3, «Il sistema disciplinare»; Guida Confindustria, § 8 e § 9. 
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13. Possibilità di divulgazione pubblica 

 

Il segnalante ha la facoltà di procedere alla divulgazione pubblica delle circostanze che potrebbero integrare 

violazioni oggetto di segnalazione in uno dei seguenti casi: 

a) la persona segnalante ha previamente effettuato una segnalazione interna ed esterna ovvero ha effet-

tuato direttamente una segnalazione esterna e non è stato dato riscontro nei termini di legge in merito 

alle misure previste o adottate per dare seguito alle segnalazioni; 

b) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo immi-

nente o palese per il pubblico interesse; 

c) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il 

rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del caso 

concreto, come quelle in cui possano essere occultate o distrutte prove oppure in cui vi sia fondato 

timore che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere colluso con l'autore della violazione o coinvolto 

nella violazione stessa. 

Per “divulgazione pubblica” si intende, in base al Decreto, rendere di pubblico dominio informazioni sulle 

violazioni tramite la stampa o mezzi elettronici o comunque tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere 

un numero elevato di persone. 

14. Pubblicazione, formazione e divulgazione della procedura 

 

La presente procedura viene approvata dal Consiglio Direttivo ed il testo originale viene archiviato a cura della 

Compliance Officer nell’area del server relativa alla documentazione del sistema di gestione 231. 

Prima di essere posta in approvazione, il Direttore Generale insieme al Responsabile dell’Area Legale 

procedono ad informare, nell’ambito di un incontro dedicato, le rappresentanze sindacali in merito all’adozione 

della procedura e delle successive revisioni, a cui sarà inviata prima dell’effettuazione dell’incontro una bozza 

della procedura stessa. 

L’informativa alle rappresentanze sindacali ha carattere meramente informativo ed è trasmessa, prima della 

delibera di approvazione o di aggiornamento, con strumenti idonei a comprovarne la ricezione (ad esempio la 

PEC), assegnando un termine congruo per eventuali osservazioni e manifestando la disponibilità a un 

eventuale incontro. Il coinvolgimento delle rappresentanze sindacali è assicurato anche in occasione delle 

modifiche sostanziali della procedura.18 

........... 
 

18LG ANAC sul canale interno, § 2.1 (ruolo delle organizzazioni sindacali); Guida Confindustria, § 3.3. 
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La procedura viene pubblicata sul sito web di ACCREDIA in apposita sezione “Whistleblowing” dell’area 

Trasparenza e sul portale Zucchetti accessibile al personale dipendente di ACCREDIA. La procedura e i suoi 

aggiornamenti sostanziali sono inoltre trasmessi anche ai soggetti esterni legittimati a effettuare segnalazioni 

ai sensi del § 4 (in particolare ispettori, esperti tecnici, lavoratori autonomi e parasubordinati, consulenti, 

fornitori e partner commerciali). Le informazioni essenziali sui canali di segnalazione interni ed esterni, sui 

presupposti e sulle modalità per effettuare le segnalazioni sono altresì esposte in un punto visibile dei luoghi 

di lavoro, accessibile a tutte le persone legittimate a segnalare, oltre che pubblicate sul sito.19 

Formazione. ACCREDIA assicura: (i) una formazione specifica e periodica del gestore e dei soggetti coinvolti 

nella gestione delle segnalazioni, almeno sui profili normativi, sulla protezione dei dati personali, sulle 

procedure e modalità operative (compresa la gestione dei conflitti di interesse) e sui principi generali di 

comportamento, da aggiornare in caso di novità normative ed erogata, ove opportuno, anche con il ricorso a 

soggetti qualificati; (ii) una formazione generale rivolta a tutto il personale interno, finalizzata a diffondere la 

consapevolezza delle finalità e delle tutele riconosciute dal Decreto e una cultura di integrità e responsabilità. 

La formazione è erogata periodicamente, con le modalità ritenute più idonee (sessioni in aula, workshop, e-

learning).20 

........... 
 

19LG ANAC sul canale interno, Approfondimento 1, «Comunicazione sui contenuti del MOG 231/atto organizzativo»; Guida Confindustria, 

§ 10.2, «Obblighi informativi». 

20LG ANAC sul canale interno, § 5, «La formazione»; Guida Confindustria, § 10.1, «Obblighi di formazione».  



 

 

Procedura per l’esercizio del Whistleblowing 
 
 

21/23

DATA DI APPROVAZIONE 16-07-2026 SIGLA PG-10-01 REV. 02 

ALLEGATO 1 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 679/2016 (di seguito il “GDPR”), ACCREDIA (di seguito la “Società”) 

fornisce le seguenti informazioni in merito al trattamento dei dati personali (di seguito i “Dati”) effettuato in 

relazione al servizio di segnalazione secondo il D.Lgs. 24/2023. 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

Titolare del loro trattamento è ACCREDIA – l’Ente Italiano di Accreditamento, che ha sede legale in Via 

Guglielmo Saliceto, 7/9 – 00161 Roma (Italia), e-mail privacy@accredia.it. Il Responsabile per la protezione 

dei dati è contattabile all’indirizzo dpo@accredia.it. 

DATI TRATTATI, BASE GIURIDICA, NATURA E FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 

I dati trattati nella gestione della segnalazione sono: dati di contatto, identificativi o recapiti rilasciati dal 

segnalante; informazioni (dati identificativi, professionali, finanziari) sul segnalato contenute nella 

segnalazione o acquisite in corso di istruttoria; informazioni (dati identificativi, professionali, finanziari) relative 

a terzi che possono essere inserite nella segnalazione e nei documenti eventualmente allegati o acquisiti nel 

corso dell’istruttoria. Nel caso in cui la segnalazione sia raccolta tramite canale orale con incontro mediante 

collegamento audiovisivo da remoto registrato per finalità di verbalizzazione e gestione della segnalazione, 

previo consenso espresso del segnalante, sono trattati anche l’immagine e la voce del segnalante. 

I dati forniti saranno trattati per le seguenti finalità: 

1. Gestione delle segnalazioni (accertamento dei fatti oggetto della segnalazione). La base giuridica 

del trattamento è l’obbligo normativo previsto dal D.Lgs. 24 del 10 marzo 2023; 

2. Gestione di eventuali procedimenti disciplinari fondati in tutto o in parte sulla segnalazione. Al fine 

di garantire il diritto di difesa del segnalato, le informazioni contenute nella segnalazione potranno 

essere utilizzate, unitamente ad altri eventuali elementi di riscontro esterno, nell’ambito del pro-

cedimento disciplinare avviato nei confronti del denunciato. L'identità della persona segnalante 

non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accerta-

menti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la 

contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità della 

persona segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile 

ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza del consenso espresso della persona se-

gnalante alla rivelazione della propria identità; pertanto, in questo caso il suo mancato conferi-

mento comporterà l’impossibilità di procedere nei confronti del segnalato. 

I dati personali identificativi del segnalante sono trattati e archiviati in modo da essere visibili esclusivamente 

all’organismo preposto alla gestione della segnalazione. La Società adotta tutte le garanzie previste dalla legge 

al fine di tutelare la riservatezza dell’identità del segnalante, in modo che la stessa non sia rivelata a terzi 

senza l’espresso consenso di quest’ultimo, salvo il caso di segnalazioni in mala fede o diffamatorie. 
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DESTINATARI DEI DATI 

I dati potranno essere condivisi con: 1) Organismo di Vigilanza della Società, per i soli dati del segnalante; 2) 

dipendenti interni al Titolare o soggetti, enti o autorità a cui sia obbligatorio comunicare i dati in forza di 

disposizioni di legge o di ordini delle autorità, per i dati oggetto della segnalazione; 3) soggetti che agiscono 

in qualità di responsabili del trattamento ai sensi dell’art. 28 GDPR, ossia soggetti che cooperano con la 

Società per il perseguimento delle finalità di cui sopra. 

TRASFERIMENTO DEI DATI ALL’ESTERO 

I suoi dati verranno trattati in Italia, in conformità alla normativa vigente in materia di trattamento dati personali. 

Qualora fosse da Lei richiesto un trattamento da eseguire al di fuori del territorio nazionale, i dati potranno 

essere trasferiti al di fuori del territorio italiano; in tal caso Le verrà fornita apposita informativa. 

CONSERVAZIONE DEI DATI 

I dati personali relativi alle segnalazioni e la relativa documentazione vengono conservati per il periodo 

necessario al completamento della verifica dei fatti esposti nella segnalazione e per successivi 5 anni dalla 

chiusura della segnalazione, salvo eventuali procedimenti scaturenti dalla gestione della segnalazione 

(disciplinari, penali, contabili) nei confronti del segnalato o del segnalante (dichiarazioni in mala fede, false o 

diffamatorie). In tal caso saranno conservati per tutta la durata del procedimento e fino allo spirare dei termini 

di impugnazione del relativo provvedimento. I dati personali che manifestamente non sono utili al trattamento 

di una specifica segnalazione non sono raccolti o, se raccolti accidentalmente, sono cancellati 

immediatamente. 

DIRITTI DEGLI INTERESSATI 

Gli interessati potranno in ogni momento chiedere di conoscere l’origine, la finalità e le modalità su cui si basa 

il trattamento, di ottenere l’accesso agli stessi, l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione, la cancellazione, la 

trasformazione in forma anonima, la limitazione del trattamento, di disporre il blocco dei dati trattati in 

violazione di legge e di ottenerne copia su un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo 

automatico, ovvero di trasmettere tali dati a un altro titolare del trattamento senza impedimenti. Gli interessati 

potranno altresì proporre reclamo all’Autorità di Controllo, rappresentata in Italia dal Garante per la Protezione 

dei Dati Personali. Per informazioni in merito potrà consultare il sito del Garante all’indirizzo 

www.garanteprivacy.it. Per esercitare i propri diritti gli interessati potranno scrivere ai contatti del Titolare del 

Trattamento sopra riportati. 
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ACCREDIA 

Via Guglielmo Saliceto, 7/9 – 00161 Roma 
T +39 06 8440991 / F +39 06 8841199 
info@accredia.it 
 

Dipartimento Certificazione e Ispezione 

Via Tonale, 26 – 20125 Milano 
T +39 02 2100961 / F +39 02 21009637 
milano@accredia.it 
 

Dipartimento Laboratori di prova 

Via Guglielmo Saliceto, 7/9 – 00161 Roma 
T +39 06 8440991 / F +39 06 8841199 
info@accredia.it 
 

Dipartimento Laboratori di taratura 

Strada delle Cacce, 91 – 10135 Torino 
T +39 011 328461 / F +39 011 3284630 
segreteriadt@accredia.it 


